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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La percezione
della patologia psichica e dei suoi effetti
sul comportamento è antica quanto
l’uomo. La psichiatria ha seguito una ra-
pidissima evoluzione concettuale e teorica
dovuta ai progressi delle scienze neuro-
biologiche e psicologiche. Le problemati-
che connesse ai comportamenti alterati
sono rilevanti nell’ambito sociale, politico
e giuridico. La psichiatria è una scienza
medica fondata allo scopo di eliminare o
ridurre la sofferenza psicopatologica e
presuppone la conoscenza del funziona-
mento normale e patologico della mente
dell’uomo. È quella scienza che studia
l’area di confine tra l’individuo e la so-
cietà. Non sempre i problemi ad essa
connessi sono chiaramente definiti e at-
tualmente esiste un grande dibattito nel
nostro Paese tendente ad affrontare e a
risolvere i molti problemi pratici tuttora

aperti. La legge 13 maggio 1978, n. 180,
recante « Accertamenti e trattamenti sani-
tari volontari e obbligatori », ha compor-
tato una modifica della situazione prece-
dente riconoscendo il diritto alla libertà
dei cittadini nei confronti del trattamento
sanitario ed ha sostituito il concetto di
« pericolosità » con quello di « tutela della
salute pubblica » ai fini della legittima-
zione dell’obbligatorietà del trattamento.
Essa ha progressivamente eliminato gli
« ospedali psichiatrici » indicati come luo-
ghi di esclusione e di sofferenza. Restano
funzionanti e soggetti alla normativa vi-
gente, i manicomi giudiziari, disciplinati
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
2000, n. 230. In tale modo è statuita una
disparità di trattamento tra il soggetto
autore del reato e socialmente pericoloso
e il soggetto semplicemente malato. Fino
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all’entrata in vigore della citata legge
n. 180 del 1978 esistevano in Italia due
diverse istituzioni deputate ad accogliere i
malati di mente: gli ospedali psichiatrici
provinciali e gli ospedali psichiatrici giu-
diziari. La legge n. 180 del 1978 è il
risultato del movimento culturale, politico,
sociale che dagli anni sessanta ha conte-
stato in modo radicale la segregazione dei
malati mentali, la disumana regolamenta-
zione dei ricoveri negli ospedali psichia-
trici giudiziari e di conseguenza i proce-
dimenti terapeutici impiegati.

Gli effetti pratici sono andati al di là
dei giusti princı̀pi e sono stati drammatici.
L’entrata in vigore della legge ha rapida-
mente annullato la vecchia organizzazione
senza sostituirla con una nuova e più
funzionante. Si è realizzata la dimissione
degli ospedali psichiatrici provinciali di un
gran numero di degenti con la impossibi-
lità di gestire le situazioni acute di crisi
connesse ad alcune patologie mentali.

A ciò si è aggiunta la difficoltà delle
famiglie e delle istituzioni territoriali ad
assistere i malati di mente cronici sia sotto
il profilo terapeutico che sotto quello pre-

ventivo e riabilitativo. Il ricovero negli
ospedali psichiatrici è stato sostituito da
altri interventi terapeutici esercitati a li-
vello territoriale dalle unità sanitarie lo-
cali, e successivamente dalle aziende sa-
nitarie locali. Ciò avviene attraverso am-
bulatori e ospedali generali. Tali tratta-
menti sono volontari, pertanto impossibili,
carenti ed inadeguati sotto il profilo dei
controlli dei disturbi del comportamento.
Alla fine questi malati aumentano il nu-
mero degli ospiti del manicomio giudizia-
rio. Gli ospedali psichiatrici giudiziari
sono ormai affollatissimi e il numero dei
malati di mente in carcere è sconosciuto.

La Commissione parlamentare di in-
chiesta di cui si propone l’istituzione ha il
compito di analizzare le difficoltà nell’ef-
fettiva applicazione della legge n. 180 del
1978 e delle modalità di applicazione del
citato regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 230 del
2000, nonché le resistenze ancora in atto
da parte dei settori interessati che hanno
contribuito a mettere in ombra il pro-
blema ed a fare sı̀ che l’opinione pubblica
non fosse sensibilizzata.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione della Commissione parlamen-
tare di inchiesta).

1. È istituita, per la durata della XIV
legislatura, a norma dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno della man-
canza di strutture e di sostegni per i
malati psichici e le loro famiglie, di seguito
denominata « Commissione ».

2. La Commissione è composta da ven-
ticinque senatori e da venticinque depu-
tati, scelti rispettivamente dal Presidente
del Senato della Repubblica e dal Presi-
dente della Camera dei deputati, in pro-
porzione al numero dei componenti i
gruppi parlamentari, comunque assicu-
rando la presenza di un rappresentante
per ciascun gruppo esistente in almeno un
ramo del Parlamento.

3. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica e il Presidente della Camera dei
deputati, entro dieci giorni dalla designa-
zione dei suoi componenti, convocano la
Commissione per la costituzione dell’Uffi-
cio di presidenza.

4. L’Ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da tre
segretari, è eletto dai componenti della
Commissione a scrutinio segreto. Nella
elezione del presidente, se nessuno dei
candidati riporta la maggioranza assoluta
dei voti, si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. Nel caso di parità di voti
è proclamato eletto o entra in ballottaggio
il più anziano per elezione, e tra deputati
e senatori di pari anzianità, il più anziano
senatore.

5. Per la nomina, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei tre segretari, cia-
scun componente della Commissione
scrive sulla propria scheda un solo nome.
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Sono eletti coloro che hanno ottenuto il
maggior numero di voti; nel caso di parità
di voti si procede ai sensi del comma 4.

ART. 2.

(Compiti della Commissione).

1. La Commissione ha il compito di:

a) verificare il rispetto da parte delle
strutture preposte dei trattamenti sanitari
disposti dalla legge 13 maggio 1978,
n. 180, dalle disposizioni stabilite dagli
articoli 111, 112 e 113 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 2000, n. 230, e da ogni
altra disposizione di legge relativa alla
tutela del diritto alla salute mentale;

b) accertare lo stato di attuazione
della legislazione vigente in materia e le
eventuali inadempienze nonché verificare
le diverse soluzioni tese a garantire un’ef-
fettiva fruizione del diritto alla salute
mentale e il sostegno per i familiari dei
malati mentali;

c) analizzare e valutare le difficoltà
cui sono esposti i familiari dei malati e
segnalare le procedure necessarie a garan-
tire il rispetto delle normative vigenti in
relazione alla cura del malato non con-
senziente da effettuare in ambienti umani
e con accurata osservazione del soggetto
malato;

d) svolgere indagini al fine di accer-
tare la effettiva funzionalità sul territorio
di strutture idonee ad assicurare la ge-
stione della problematica relativa al disa-
gio mentale;

e) esaminare la suddivisione dei com-
piti e delle varie competenze in modo da
assicurare l’individuazione della struttura
responsabile ed evitare possibili conflitti o
vuoti di competenza;

f) esaminare, ai fini di un’eventuale
modifica, la disciplina in materia di trat-
tamenti sanitari obbligatori;

g) predisporre soluzioni legislative e
amministrative ritenute necessarie per
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rendere più incisiva la tutela dei malati di
mente e delle famiglie di appartenenza.

2. La Commissione presenta alle Ca-
mere una relazione sulle risultanze delle
indagini da essa svolte ogni volta che lo
ritenga opportuno e in ogni caso nel
termine massimo di sei mesi dalla data
della sua istituzione.

ART. 3.

(Poteri della Commissione).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami di cui all’articolo 2 con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria.

ART. 4.

(Audizioni e testimonianze).

1. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le audizioni e le
testimonianze davanti alla Commissione si
applicano le disposizioni di cui agli articoli
366 e 372 del codice penale.

2. Per i segreti d’ufficio, professionale e
bancario si applicano le norme vigenti.
Alla Commissione non può essere opposto
il segreto di Stato, militare o d’ufficio.

3. Gli agenti e ufficiali di polizia giu-
diziaria non sono tenuti a rivelare alla
Commissione i nomi di chi ha loro fornito
informazioni.

ART. 5.

(Richiesta di atti e documenti).

1. La Commissione può richiedere, an-
che in deroga al divieto stabilito dall’ar-
ticolo 329 del codice di procedura penale,
copie di atti e di documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organi inqui-
renti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari.
Se l’autorità giudiziaria, per ragioni di
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natura istruttoria, ritiene di non poter de-
rogare al segreto di cui al citato articolo 329
del codice di procedura penale, emette de-
creto motivato di rigetto. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria
provvede a trasmettere quanto richiesto.

2. Quando gli atti o i documenti siano
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte di altre Commissioni di
inchiesta, detto segreto non può essere
opposto all’autorità giudiziaria e alla Com-
missione.

3. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti debbano essere divulgati, an-
che in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.

ART. 6.

(Segreto).

1. I componenti la Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa ed
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie e concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a
conoscenza per ragioni di ufficio o di
servizio sono obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda le disposizioni, le notizie,
gli atti e i documenti acquisiti al proce-
dimento d’inchiesta.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto di cui
al comma 1, nonché la diffusione, in tutto
o in parte, anche per riassunto o infor-
mazione, di atti o documenti del procedi-
mento di inchiesta dei quali sia stata
vietata la divulgazione, sono punite ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

ART. 7.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
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golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre la mo-
difica del regolamento.

2. Tutte le volte che lo ritiene oppor-
tuno la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti ed ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, di intesa tra
loro.

5. La Commissione cura la informatiz-
zazione e la pubblicazione dei documenti
da essa prodotti nel corso della sua atti-
vità.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.

ART. 8.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 3154

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



C= 0,26 *14PDL0033840*
*14PDL0033840*


